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CITTA’ DI CASTELFRANCO VENETO 
Provincia di Treviso 

Determinazione del Dirigente del  Settore 4 Edilizia ed Urbanistica 
Nr. Generale 480 del 28/05/2026 

 
 
Proposta Nr. 652  
 
Oggetto: AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RISCOSSIONE COATTIVA UNICO 

CREDITO  AD ABACO SPA. CIG. BBC73003B4 

IL DIRIGENTE 

 
Premesso che:  

- in data 15/9/2022, a seguito di accertamento di abuso edilizio, è stata emessa l’ordinanza n. 
212 per la rimessa in pristino dello stato dei luoghi ai sensi dell’art. 31 D.P.R. 380/2001 e 
che il termine per il ripristino è stato più volte prorogato; 

- in data 9/10/2023 prot.n. 46921, la Ditta e il tecnico/direttore dei lavori hanno istanza di 
applicazione dell’art. 38 D.P.R. 380/2001 (fiscalizzazione dell’abuso edilizio); 

- il Comune, a seguito di adeguata istruttoria, ha acclarato l’effettiva impossibilità di ripristino 
dello stato originario dei luoghi, ed ha quindi accolto l’istanza di “fiscalizzazione”, 
incaricando l’Agenzia del Territorio, come previsto dall’art. 38 cit., di valutare il valore il 
valore venale delle opere abusivamente eseguite al fine di determinare la sanzione prevista; 

- a seguito della valutazione del valore venale delle opere eseguita dall’Agenzia del Territorio e 
conformemente ad essa, con provvedimento 9/12/2024, prot. 55227, il Comune ha determinato la 
sanzione pecuniaria di cui all’art. 38 cit. nella misura di euro 187.900,00, richiedendone 
contestualmente il pagamento entro 60 giorni dalla notifica, con avvertimento che in mancanza dello 
stesso si provvederà al recupero della sanzione nelle forme di legge; 

- la Ditta ha proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto per 
l’annullamento, previa sospensione cautelare, del provvedimento 9/12/2024, prot. n. 55227; 

- il Giudice Amministrativo ha rigettato, in tutti i gradi di giudizio, la domanda della Ditta 
intesa ad ottenere la sospensione cautelare del provvedimento impugnato (si vedano: TAR 
Veneto, ord. n. 111 del 24/3/2025, e Consiglio di Stato, ord. n. 2520 del 8/7/2025) e che, 
pertanto; lo stesso risulta, allo stato, efficace ed eseguibile; 

- il pagamento della sanzione non è stato effettuato nemmeno dopo l’ulteriore richiesta 
formulata in data 4/8/2025, con prot. n. 35375; 

 
Richiamata l’ingiunzione fiscale n. 1/2025 ns. prot. 49500 del 03.11.2025 per il pagamento della somma 
complessiva di € 187.900,00; 
 
Considerato che si rende necessario provvedere all'attività di riscossione coattiva delle entrate di 
competenza dell'Ente derivanti dalle sanzioni amministrative emesse per violazioni alle norme del D.P.R. 
380/2001, per cui gli interessati non si sono avvalsi della facoltà di addivenire al pagamento nel termine 
previsto; 
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Valutato che il Comune non ha al proprio interno le risorse umane e sistemi informatici necessari per 
svolgere autonomamente e in tempi brevi l’attività di riscossione coattiva di cui sopra ed è quindi necessario 
avvalersi di una ditta specializzata; 
 
Ravvisata pertanto la necessità di avviare urgentemente le procedure necessarie per l'affidamento del servizio 
suddetto ad una ditta esterna all'Ente concessionaria iscritta all'Albo di cui all'art. 53 del D.Lgs. n. 446/199 
con effetto dall'esecutività della presente determinazione fino al termine dell'espletamento delle attività utili 
per recuperare i crediti della sanzione in oggetto; 
 
Verificato che l’importo stimato per l’esecuzione delle prestazioni riferite al servizio di cui trattasi, 
risulta entro la soglia stabilita per gli affidamenti diretti, ai sensi dell'articolo 14 e dell’art. 50 
comma 1 del D.Lgs. 36/2023; 
 
Visto il D.Lgs n. 36/2023, art. 50, comma 1 lett. b) e s.m.i. in base al quale la stazione appaltante 
può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente;  
 
Dato atto che è stato individuato un operatore economico qualificato e in possesso dei requisiti 
professionali necessari per l'esecuzione delle prestazioni relative al servizio in argomento; 
 
Richiamato l’art. 49 comma 2 del D.Lgs. 36/2023 così come modificato dal D.lgs. 209/2024 recante 
“In applicazione del principio di rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto 
al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa 
rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello 
stesso settore di servizi.” 
 
Considerato lo specifico settore specialistico cui afferisce il servizio di riscossione per le procedure 
di recupero dei crediti in oggetto; 
 
Verificato che ricorre l’eccezione alla regola generale di applicabilità del principio di rotazione in 
quanto vi è in concreto una “sostanziale alterità qualitativa” della prestazione oggetto di 
affidamento; 
 
Dato atto che ai sensi e per gli effetti degli artt. 17 comma 2 e 50 comma 1 del D.Lgs 36/2023 e 
dell’art. 192 D. lgs. 267 / 2000:  
- l’oggetto ed il fine del contratto consistono nell’affidamento del servizio di recupero credito unico 
ad una ditta specializzata;  
- il contratto sarà concluso con forma scritta mediante trattativa nella piattaforma del Mercato 
Elettronico della P.A.;  
- le clausole essenziali sono quelle definite e contenute nella trattiva tra l’Ente e la Ditta;  
- la modalità di selezione dell’operatore economico avviene mediante affidamento diretto;  
- il criterio di selezione del contraente è il criterio del minor prezzo; 
 
Vista la L. 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1, comma 450, e preso atto che alla data odierna il 
servizio di cui si tratta risulta materialmente acquisibile sul ME.P.A.; 
 
Dato atto che con trattativa MEPA n. 6329598 è stata richiesta un’offerta alla Ditta ABACO Spa 
con sede in Via Fratelli Cervi, 6 35129 Padova c.f. - p.i. 02391510266, per il servizio in premessa 
citato;  
 
Vista la disponibilità a ricoprire il servizio manifestata dalla Ditta sopra citata trasmessa tramite 
portale MEPA, in cui si fissa l'aggio al 6% a carico dell'Ente e un costo fisso per singola pratica di € 
300,00 oltre le spese postali da corrispondere, per una spesa complessiva di € 13.574,00 Iva esclusa; 
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Considerato che è urgente e necessario affidare il servizio di riscossione per le procedure di 
recupero dei crediti alla Ditta ABACO Spa con sede in Via Fratelli Cervi, 6 35129 Padova c.f. - p.i. 
02391510266 e che: 
 il costo del servizio appare congruo e coerente rispetto ai parametri ed ai prezzi vigenti;  
 con il presente atto si intende quindi affidare il servizio di supporto all’ufficio Edilizia Privata alla 
Ditta ABACO Spa con sede in Via Fratelli Cervi, 6 35129 Padova c.f. - p.i. 02391510266; 
 per ogni clausola contrattuale, ivi compresa la disciplina economica di rapporti tra le parti, si fa 
riferimento, ove necessario, alle norme vigenti in materia con particolare riguardo al D. Lgs. n. 
36/2023; 
 
Ritenuto il costo complessivamente richiesto, per il servizio in argomento, equo e congruo in 
considerazione dei prezzi praticati nel mercato di riferimento e per servizi analoghi; 
 
Considerata l’importanza e la necessità di proseguire con l’attività di riscossione per le procedure di 
recupero dei crediti; 
 
Ritenuto pertanto per tutti i motivi sopra esposti, di procedere all'affidamento diretto del servizio, 
incaricando l'operatore economico ABACO Spa – Servizi per gli Enti Locali C.F. e P.IVA 
02391510266 con sede a 35129 Padova in Via F.lli Cervi, 6, il quale ha fornito la propria 
disponibilità con offerta nel MEPA n. 6329598 in cui si fissa l'aggio al 6% a carico dell'Ente e un 
costo fisso per singola pratica di € 300,00 oltre le spese postali da corrispondere, per una spesa 
complessiva di € 13.574,00 Iva esclusa; 
 
Visto il DURC INPS_50804949 del 20.05.2026 con scadenza 17.09.2026 con esito regolare; 
 
Richiamata la Legge n. 136 del 13/08/2010 e successive modificazioni, e in particolare l’art.3, e 
successivo D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito in Legge 17.12.2010 n. 217, relativo all’obbligo di 
tracciabilità dei flussi finanziari, nell’ambito del piano straordinario contro le mafie;  
 
Vista la dichiarazione agli atti con cui la ditta si assume gli obblighi previsti dalla L. 136/2010 art. 3 
e comunica i dati del CCB dedicato;  
 
Dato atto che le citate disposizioni riportano che “il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale 
ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni determina la 
risoluzione di diritto del contratto”.  
 
Acquisite dalla società di cui sopra le dichiarazioni relative al possesso dei requisiti per poter 
contrarre con la Pubblica Amministrazione;  
 
Vista la dichiarazione di regolarità contributiva depositata agli atti; 
 
Ritenuto, pertanto, di procedere all’affidamento del servizio in argomento e di assumere il relativo 
impegno di spesa;  
 
Precisato che il contratto viene formalizzato con lettera commerciale; 
 
Considerato che la spesa di Euro 16.560,28 IVA compresa trova copertura nel modo seguente: 
Capitolo al cap. 60555 “RISCOSSIONE COATTIVA SANZIONE DA FISCALIZZAZIONE EX 
ART. 38 DPR 380/2001 - Prestazioni professionali e specialistiche (limiti art. 3, c. 55, legge n. 
244/2007)”, Cod.Bil. 1.06.1.0103, con imputazione all’esercizio 2026;  
 
Considerato che all’affidamento dell’incarico è stato assegnato dal sistema cig dell’ANAC il CIG 

BBC73003B4; 
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RICHIAMATI: 

 il D.U.P. 2026-2028, approvato con deliberazione consiliare n. 130 in data 02.12.2025, 
dichiarata immediatamente eseguibile; 

 il Bilancio di Previsione 2026-2028, approvato con deliberazione consiliare n. 131 in data 
02.12.2025, dichiarata immediatamente eseguibile; 

 il P.E.G. 2026-2028 “Parte Finanziaria”, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 1 
del 08.01.2026, dichiarata immediatamente eseguibile: 

 il P.I.A.O. 2026-2028, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 41 del 29.01.2026, 
dichiarata immediatamente eseguibile; 

Visto il decreto del Vice-Sindaco prot. n. 11906 del 13.03.2026 con il quale è stato attribuito 
l’incarico di Dirigente ad interim del 3° Settore all’Ing. Giuliano Cunico; 

Visto il decreto del Prefetto di Treviso del 14.03.2026, fasc.4046/2025 Area II protocollo n. 
0023450, pervenuto il 14.03.2026, al n. 0011989, con cui è stata disposta la sospensione del 
Consiglio Comunale di Castelfranco Veneto e la nomina del Commissario per la provvisoria 
gestione dell’Amministrazione Comunale, a cui sono attribuite le competenze in capo al 
Sindaco, alla Giunta ed al Consiglio Comunale; 

Dato atto che l’incarico per la dirigenza è stato confermato con Decreto Prefettizio prot. 
12010 del 14.03.2026. 

Dato atto che ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, dell’art. 7 del D.P.R. n. 
62/2013 e dell’art. 16 D.lgs. n. 36/2023, relativamente alla procedura de quo, non sussiste alcuna 
situazione apparente e/o potenziale e/o reale di conflitto di interessi finanziari, economici o 
personali, anche indiretti; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/200 e dell’art. 3, comma 2, del 
vigente regolamento sul sistema dei controlli interni, con la sottoscrizione del presente 
provvedimento deve ritenersi espresso il parere preventivo favorevole di regolarità tecnica; 

Visto il D. Lgs. n.  267/2000 e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il D.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il vigente Regolamento di contabilità comunale; 

Visto lo Statuto Comunale; 

DETERMINA 
 

1) di richiamare la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

2) di affidare il servizio di riscossione per le procedure di recupero del credito unico in oggetto 
mediante il MEPA alla ditta ABACO Spa – Servizi per gli Enti Locali con sede a 35129 Padova 
in Via F.lli Cervi, 6 C.F. e P.IVA 02391510266; 

3) di dare atto che il contratto sarà formalizzato mediante lettera commerciale nelle forme previste 
dal MEPA; 

4) di dare atto che, ai sensi dell’art. 192 del Dlgs n. 267/2000 e dell’art. 17 del Dlgs. n. 36/2023, il 
fine del contratto è quello di procedere all'affidamento del servizio di recupero dei crediti in 
oggetto, l’oggetto del contratto è l’affidamento di detta prestazione, la scelta del contraente 
avviene ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 36/2023; 
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5) di impegnare all’uopo la spesa di € 13.574,00 oltre IVA 22% (pari ad euro 2.986,28) e così per 
complessivi € 16.560,28 in favore della Ditta ABACO Spa – Servizi per gli Enti Locali con sede 
a 35129 Padova in Via F.lli Cervi, 6 C.F. e P.IVA 02391510266 nel seguente modo: 

 
Capitolo al cap. 60555 “RISCOSSIONE COATTIVA SANZIONE DA FISCALIZZAZIONE 
EX ART. 38 DPR 380/2001 - Prestazioni professionali e specialistiche (limiti art. 3, c. 55, legge 
n. 244/2007)”, Cod.Bil. 1.06.1.0103, con imputazione all’esercizio 2026;  

 

6) Di provvedere al pagamento con successivo atto di liquidazione, su presentazione della fattura 
elettronica, debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità e rispondenza formale, 
sostanziale e fiscale. 

 
Data della proposta:  22/05/2026 

 
L’istruttore responsabile del procedimento:  
 Il Dirigente del Settore 4 Edilizia ed Urbanistica 
                                                                                                   Ing. Giuliano Cunico 
         (Firmato digitalmente) 

SETTORE  ECONOMICO-FINANZIARIO 
 

Si appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria dell’atto ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 153, comma 5, del D.lgs. n. 267/2000. 
 
 

 Il dirigente di Settore 1 Economico Finanziario  
 (Firmato digitalmente in calce dell’attestato di copertura finanziaria) 
  

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede
del Comune di Castelfranco Veneto. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è
stato firmato da:

GIULIANO CUNICO in data 28/05/2026



COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO
TREVISO

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA
Determinazione Settore 4 Edilizia ed Urbanistica nr.480 del 28/05/2026

28/05/2026Data: Importo: 16.560,28

Oggetto: SERVIZIO DI RISCOSSIONE COATTIVA UNICO CREDITO AD ABACO SPA -CIG BBC73003B4 (IVA 22% e stima spese
gestione e postali comprese)

Bilancio
Anno: 2026

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
6 - Ufficio tecnico
1 - Spese correnti
103 - Acquisto di beni e servizi

Stanziamento attuale: 146.665,60
93.541,26
16.560,28

110.101,54
36.564,06Disponibilità residua:

Piano Esecutivo di Gestione

Anno: 2026 20.000,00

0,00

16.560,28

16.560,28

Disponibilità residua: 3.439,72

Capitolo: 60555

Oggetto: RISCOSSIONE COATTIVA SANZIONE DA FISCALIZZAZIONE EX
ART. 38 DPR 380/2001 - Prestazioni professionali e specialistiche (limiti
art. 3, c. 55, legge n. 244/2007)

Progetto:

7042 - Edilizia - SUE

7042 - Edilizia - SUEResp. servizio:

2026 1788/0Impegno di spesa

Programma:
Titolo:
Macroaggregato:

Impegni gia' assunti:
Impegno nr. 1788/0:
Totale impegni:

Impegni gia' assunti:

Impegno nr. 1788/0:

Totale impegni:

Resp. spesa:

0006719 - ABACO S.P.A.Beneficiario:

Si appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria dell'atto ai sensi e per gli effetti dell'art. 153, comma 5, del D.lgs. n.
267/2000.

Il Responsabile dei Servizi Economico-Finanziari
Dott. Emanuele Muraro

SIOPE: 1.03.02.11.999 - Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c.

Stanziamento attuale:

ESERCIZIO: 2026

 CASTELFRANCO VENETO li, 28/05/2026

BBC73003B4C.I.G.:

Missione:

Piano dei Conti Fin.: 1.03.02.11.999 Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c.


